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1 minuto 
Decine di persone 
a sostegno 
della piscina 
Carona 
Ieri pomeriggio decine di 
persone si sono riunite a 
Carona per un pic-nic dalle 11 
alle 14 a sostegno della 
piscina e del parco. L’incontro 
è stato organizzato dal 
Comitato Parco Piscina 
Carona, promotore della 
petizione che ha raccolto 
7.358 sottoscrizioni. Il dress 
code dell’incontro? Braccioli, 
occhialini, salvagenti, 
costume e accappatoio.  

VIABILITÀ 
In occasione della 
conferenza sui linfomi 
maligni, da domani a giovedì 
19 dalle 17 alle 21, mentre 
venerdì 20 giugno solo fino 
alle 20, la circolazione su 
viale Cattaneo sarà possibile 
unicamente da Piazza 
Castello in direzione di 
Cassarate a senso unico. Il 
traffico proveniente da viale 
Cassarate e viale 
Castagnola, comprese le 
corse del trasporto pubblico, 
sarà deviato su via Capelli e 
via Balestra. 

CIVICA FILARMONICA 
La Civica Filarmonica di 
Lugano terrà due concerti in 
piazza della Riforma domani 
e giovedì 19 giugno alle 21. 

AMICI DELLA NATURA 
Domenica 29 giugno gita 
Monte Brè (Locarno)-Cima 
della Trosa. Partenza alle 8 
da Savosa. Per iscrizioni 
contattare lo 079/214.81.14. 

PARCO CIANI 
Questa sera alle 18 alla 
Darsena si terrà l’evento 
«Girando per concerti e 
teatri. Critiche e pensieri 
sulla musica di Francesco 
Hoch». Intervengono 
Francesco Hoch, Fiorenzo 
Bernasconi e Valentina 
Bensi.

TICINO 

BELLINZONA (Via San Jorio 2)  
in zona tranquilla, a pochi passi dai negozi e dai mezzi pubblici affittiamo:  

App. 1.5 locali al 3° piano: 
Affitto mensile CHF    840.-- + acconto spese CHF 110.--     
App. 3.5 locali al PT  
Affitto mensile CHF 1’180.--  acconto spese CHF 150.--     
Posteggio esterno a disposizione a CHF 80.--/mensili 

Giudice di lingua principale francese
80%

Tribunale amministrativo federale, San Gallo

Ulteriori informazioni relative all'offerta di lavoro sono disponibili su
www.posto.admin, codice rif. JRQ$540-15361

Giudice di lingua principale tedesca
80%

Tribunale amministrativo federale, San Gallo

Ulteriori informazioni relative all'offerta di lavoro sono disponibili su
www.posto.admin, codice rif. JRQ$540-15359

A Caslano c’è chi vorrebbe 
vietare i telefonini a scuola 
POLITICA / Presentata una mozione interpartitica che chiede la creazione di un apposito regolamento comunale 
Giorgio Barozzi, primo firmatario: «Seguiamo l’esempio del Comune di Köniz (BE) affrontando un problema concreto»

Jenny Covelli 
Giuliano Gasperi 

Il tema è di stretta attualità, le 
discussioni sono molte e anche 
parecchio accese. Stiamo par-
lando di giovani e smartphone. 
Nello specifico, della presen-
za dei dispositivi elettronici a 
scuola. Nell’attesa (forse) di una 
regolamentazione a livello can-
tonale o federale, ci sono Co-
muni che potrebbero decide-
re di fare da sé. Perlomeno, per 
ciò che li riguarda. È il caso del-
la mozione presentata a Casla-
no – primo firmatario il con-
sigliere comunale indipenden-
te Giorgio Barozzi – che auspi-
ca la creazione di un regola-
mento comunale per vietare i 
telefonini alla scuola dell’infan-
zia e alle elementari. Un divie-
to non solo d’uso, ma che esclu-
derebbe totalmente la presen-
za degli smartphone. 

«Un dibattito su questo tema 
particolarmente sensibile e 
sentito è certamente impor-
tante. È necessario mostrare 
che le Istituzioni sono in grado 
di sapere affrontare i problemi 
concreti della popolazione e dei 
genitori, in questo caso speci-
fico», scrivono i sei consiglieri 
comunali (Indipendenti, Lega-
UDC-UDF e Insieme a sinistra) 
che hanno firmato la mozione. 
Chiedono «una disposizione 
dal seguente tenore: ‘Agli allie-
vi di scuola dell’infanzia ed ele-
mentare non è consentito por-
tare con sé a scuola e durante le 
attività formative previste dal-
la legislazione scolastica smart-
phone e altri dispositivi con-
nessi. L’ordinanza può preve-
dere eventuali deroghe per esi-
genze didattiche o in presenza 
di gravi motivi’». 

IMMOBILIARI AFFITTASI

Fai conoscere il tuo business, 
fai pubblicità sul Corriere del Ticino.

Qui ci starebbe 
bene il tuo logo. 

Non credi?

La situazione attuale 
In Ticino, l’utilizzo del telefo-
nino nelle scuole è già regola-
mentato da una direttiva del 
2020 del DECS, «Norme 
sull’uso dei dispositivi mobili 
personali nelle scuole medie», 
la quale prevede che «nel peri-
metro dell’istituto scolastico i 
dispositivi tecnologici di comu-
nicazione personali, sono spen-
ti e non visibili fisicamente». I 
singoli istituti, o addirittura i 
singoli docenti, possono adot-
tare misure più severe. 

L’impegno del DECS nel pre-
parare le giovani e i giovani ai 
rischi del mondo digitale «si 
concretizza inoltre attraverso 
l’integrazione dell’educazione 
ai media digitali in modo tra-
sversale nelle diverse discipli-
ne scolastiche, fornendo alle al-
lieve e agli allievi strumenti per 

affrontare in modo consapevo-
le e responsabile le sfide cui so-
no confrontati. Viene attribui-
ta particolare importanza allo 
sviluppo del pensiero critico, 
alla capacità di discernere le 
fonti affidabili dalle fake news e 
alla comprensione delle impli-
cazioni etiche dell’uso delle tec-
nologie. L’obiettivo è formare 
cittadine e cittadini consape-
voli, in grado di utilizzare le tec-
nologie in modo sicuro, re-
sponsabile e critico». 

La linea dura del Centro 
Il Centro, come annunciato a 
metà aprile al comitato canto-
nale, lancerà a breve un’inizia-
tiva popolare per il divieto de-
gli smartphone alla scuola 
dell’obbligo. La mozione pre-
sentata a Caslano riprende le 
parole di uno dei promotori 

dell’iniziativa, il granconsiglie-
re Giuseppe Cotti: «Non è sol-
tanto un’opportunità ma un 
dovere, un modo per andare 
avanti sul serio» e per «ripristi-
nare il segno di dignità dell’edu-
cazione e restituire ai ragazzi 
tempo reale e attenzione, liber-
tà dal confronto costante e la 
possibilità di giocare, sbadiglia-
re, relazionarsi». 

Nel resto della Svizzera 
«Il Comune di Köniz, nel Can-
ton Berna», è stato uno dei pri-
mi a introdurre, lo scorso feb-
braio, il divieto assoluto di usa-
re il cellulare «nelle scuole ele-
mentari», sottolinea il primo 
firmatario della mozione, Gior-
gio Barozzi. Un divieto che in-
clude la ricreazione e la pausa 
pranzo. Il Canton Nidvaldo ha 
optato per un giro di vite con-
tro i cellulari dall’anno scolasti-
co 2025/26: saranno permessi 
solo per scopi didattici o per 
emergenze. «Esempio seguito 
anche dal Canton Argovia». Il 
parlamento di Soletta ha re-
spinto un divieto di questo ti-
po, decidendo di lasciare la scel-
ta alle singole scuole. Lo stesso 
hanno fatto Svitto e Lucerna. 
«Ma il dibattito è aperto e mol-
to sentito un po’ in tutto il mon-
do», conclude il consigliere co-
munale indipendente. «La 
Francia» ha optato per una pau-
sa digitale forzata: alle medie 
gli studenti dovranno chiude-
re gli smartphone in armadiet-
ti o custodie all’inizio della gior-
nata scolastica, per poi ripren-
derli solo una volta che si è con-
clusa. «È un tema spinoso – ta-
glia corto dal canto suo il sinda-
co di Caslano, Emilio Taiana – 
e mi chiedo se una misura co-
me quella proposta sia di com-
petenza comunale».

LAVORO OFFERTE E DOMANDE

La mozione chiede al Municipio di vietare i telefonini a scuola.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

L’utilizzo del cellulare 
nelle scuole ticinesi 
è regolamentato 
da una direttiva 
del DECS del 2020
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